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MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
ESTRATTO 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina della 
responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 
29 settembre 2000, n. 300” 
 
 

1. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 
 
1.1 Il regime di responsabilità introdotto dal Decreto Legislativo n. 231/2001 
 
Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, emesso in attuazione della delega contenuta nella Legge n. 300 
del 29 settembre 2000, ha introdotto per la prima volta in Italia la responsabilità amministrativa delle società e 
di altri enti come conseguenza della commissione di alcune tipologie di reati. 
 
A prescindere dalla sua qualificazione la responsabilità dell’ente (che si aggiunge e non si sostituisce a quella 
della persona fisica che ne risulta l’autore) potrebbe sorgere qualora il reato sia stato commesso nell’interesse 
o a vantaggio della società medesima, anche nella forma del tentativo ovvero in concorso; è per contro 
esclusa quando il reato sia stato commesso nell’esclusivo interesse del soggetto agente. 
 
Sotto il profilo sanzionatorio, per tutti gli illeciti commessi, è sempre prevista l’applicazione di una sanzione 
pecuniaria, la cui entità si determina secondo il sistema delle quote ed in base ai criteri di cui all’art. 11 del 
D.lgs. 231/2001. Nei casi previsti dalla legge – e secondo quanto dispone l’art. 13 del D.lgs. 231/2001 –, è 
prevista anche l’applicazione di sanzioni ulteriori, di tipo interdittivo ed anche su base cautelare, quali 
l’interdizione dall’esercizio dell’attività, la sospensione o la revoca di autorizzazioni, licenze o concessioni, il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, l’esclusione o la revoca di finanziamenti, contributi e 
sussidi, il divieto di pubblicizzare beni e servizi. È inoltre prevista la possibilità di disporre la confisca del prezzo 
e del profitto del reato, anche per equivalente.  
 
Con riferimento agli autori del reato, il Decreto prevede che la responsabilità amministrativa a carico degli enti 
possa sorgere quando i reati vengono commessi da: 
a) soggetti in posizione c.d. “apicale”, quali, ad esempio, il legale rappresentante, i consiglieri, gli 

amministratori, i dirigenti, nonché le persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo della 
società; 

b)  soggetti in posizione c.d. “subordinata”, tipicamente i prestatori di lavoro subordinato, ma anche 
soggetti esterni o, comunque, non legati da un vincolo di subordinazione nei confronti della Società, ai quali 
sia stato affidato un incarico da svolgere sotto la direzione e la sorveglianza dei soggetti apicali.  

 
Il Decreto prevede l’insorgere della responsabilità della persona giuridica solo nell’ipotesi in cui venga 
commesso uno dei cd. “reati presupposto”, e cioè alcune specifiche tipologie di reati ai quali si applica la 
disciplina in esame (per una più ampia trattazione di tali reati si rinvia all’Appendice 7). 
 
Alcuni dei reati ivi richiamati (Delitti di criminalità organizzata; Delitti con finalità di terrorismo o di eversione 
dell’ordine democratico; Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili, Delitti contro la personalità 
individuale, Abusi di mercato), in considerazione dell’attività svolta dal Ecoricicli Metalli s.r.l. non sono 
considerati rilevanti, in quanto non si ritiene sussistente un concreto rischio di commissione. 
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1.2 L’adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo quale possibile esimente della 

responsabilità dell’ente 
 
Il Decreto promuove tra le società l’elaborazione di “Modelli di organizzazione, gestione e controllo”, redatti 
ed adottati al fine specifico di prevenire la commissione dei reati contemplati dal Decreto stesso. 
 
L’esistenza di tali “Modelli” anteriormente alla commissione di un reato, sempre che adeguati, efficaci e 
concretamente attuati, costituisce una causa di esonero dalla responsabilità.  
 
In particolare, l’art. 6 del Decreto relativo ai reati commessi da soggetti in posizione apicale prevede che la 
società, per poter beneficiare dell’esimente, debba dimostrare che: 
a) l’Organismo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, modelli di 

organizzazione e di gestione idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 
b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei “Modelli” e di curare il loro aggiornamento è stato 

affidato a un organismo della società dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo; 
c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione; 
d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla lettera b). 
 
Lo stesso articolo 6 del Decreto prevede inoltre che i “Modelli” devono rispondere alle seguenti esigenze: 
a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi reati; 
b) prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni della società 

in relazione ai reati da prevenire; 
c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati; 
d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza dei “Modelli”; 
e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

“Modello”. 
 
I modelli, inoltre, devono prevedere:  

a) uno o più canali che consentano ai soggetti segnalanti di presentare segnalazioni circostanziate di 
condotte illecite, rilevanti ai sensi del presente decreto e fondate su elementi di fatto precisi e 
concordanti, o di violazioni del modello di organizzazione e gestione dell’ente, di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione delle funzioni svolte; tali canali garantiscono la riservatezza dell’identità del 
segnalante nell’attività di gestione della segnalazione;  

b) almeno un canale alternativo di segnalazione idoneo a garantire, con modalità informatiche, la 
riservatezza dell’identità del segnalante; 

c) il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi 
collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione; 

d) sanzioni disciplinari nei confronti di chi viola le misure di tutela del segnalante, nonché di chi effettua 
con dolo o colpa grave segnalazioni che si rivelano infondate.  

 
L’art. 7 del Decreto prevede poi, relativamente al caso del reato commesso da soggetti non apicali, che 
l’Associazione non risponde dell’illecito derivante da reato se la commissione di quest’ultimo è stata resa 
possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione o di vigilanza. 
Il comma 2 del medesimo articolo 7 contiene, tuttavia, una presunzione di legge e stabilisce che è esclusa 
l’inosservanza predetta se l’ente, prima della commissione del reato, ha adottato ed efficacemente attuato un 
modello di organizzazione, gestione e controllo idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi. 
In sostanza, al contrario di quanto visto per i soggetti apicali, per l’ipotesi di reati commessi da soggetti 
sottoposti vi è un’inversione dell’onere della prova, per cui l’esistenza e l’effettiva attuazione del Modello 
esclude l’inosservanza degli obblighi di direzione o di vigilanza. 
Sarà, perciò, compito del Pubblico Ministero dimostrare la “colpa organizzativa” dell’ente, la quale costituisce 
uno dei presupposti per la responsabilità nel caso di reati commessi dai sottoposti.  
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Peraltro, il medesimo art. 7 delinea i requisiti che devono sussistere perché si possa parlare di efficace 
attuazione del modello: 

a. verifica periodica del modello ed eventuale modifica dello stesso quando sono scoperte significative 
violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione e nell’attività; 

b. un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel modello. 
 
1.3 Struttura del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
 
Il presente “Modello” si concretizza in un articolato sistema piramidale di principi e procedure, che si può 
descrivere sinteticamente come segue: 

1) La Parte Generale del MOGC ed il Codice Etico: in essi sono rappresentati i principi generali 
(trasparenza, correttezza, lealtà) a cui l’ente si ispira nello svolgimento e nella conduzione delle proprie 
attività; gli stessi sono quindi presentati e pubblicati sul sito internet della società. 

2) Le linee guida per gli Organi di Governance ed i protocolli specifici individuati nell’allegato/appendice 
1 in relazione ai vari reati previsti dal D.lgs. 231/2001: introducono regole specifiche al fine di evitare 
la costituzione di situazioni ambientali favorevoli alla commissione di reati in genere e tra questi in 
particolare dei reati di cui al Decreto Legislativo n. 231/2001, nonché formalizzano un sistema di 
controllo interno finalizzato a monitorare la corretta applicazione dei protocolli specifici ed il rispetto 
dei principi guida; si sostanziano in una declinazione operativa di quanto espresso dai principi del 
Codice Etico. 

3) Il Sistema Disciplinare: prevede l’esistenza di adeguate sanzioni per la violazione delle regole e dei 
disposti ivi definiti al fine della prevenzione dei reati, anche attraverso il richiamo integrale a quanto 
previsto dal regolamento aziendale / codice disciplinare. 

 
Il presente MOGC si completa con l’istituzione di un Organismo di Vigilanza, che, come previsto dall’art. 6, 
comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 231/2001, è dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, al fine di 
vigilare sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza del Modello stesso curandone altresì il costante 
aggiornamento.  
 
 

2.  ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO 
 
Adozione  
 
Ecoricicli Metalli s.r.l. è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e di trasparenza nella 
conduzione delle attività aziendali, a tutela della posizione e dell’immagine propria e del lavoro dei propri 
dipendenti / collaboratori e delle parti terze ha ritenuto conforme alle proprie politiche aziendali procedere 
all’adozione ed all’attuazione del presente “MOGC”. Ciò anche al fine di garantire la massima affidabilità e 
trasparenza nelle relazioni con l’ente pubblico. 
 
Tale iniziativa è stata assunta nella convinzione che l’adozione di tale “Modello”, al di là delle prescrizioni del 
Decreto, che indicano il “Modello” stesso come elemento facoltativo e non obbligatorio, possa costituire un 
valido strumento di sensibilizzazione nei confronti di tutti coloro che operano in nome e per conto dell’ente, 
affinché questi ultimi seguano, nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti e lineari, tali da 
prevenire il rischio di commissione dei reati e degli illeciti. 
 
Sempre in attuazione di quanto previsto dal Decreto l’amministratore delegato nell’adottare il “MOGC”, ha 
affidato all’Organismo di Vigilanza il compito di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e sulla corretta 
attuazione del “Modello”. 
 
Criteri 
 
L’attuazione del “MOGC” è attuata secondo i seguenti criteri: 
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 predisposizione e aggiornamento del “Modello”; 
 applicazione del “Modello” e controlli sulla sua attuazione: la prima fase attuativa ed applicativa del modello 

è affidata all’amministratore unico della società, in collaborazione con l’Organismo di Vigilanza. Infatti, al 
fine di assicurare l’effettiva attuazione del modello ed il suo costante aggiornamento è attribuito 
all’Organismo di Vigilanza il compito primario di esercitare i controlli sull’attuazione del “Modello” stesso 
secondo le procedure in esso descritte; 

 coordinamento sulle funzioni di controllo e verifica dell’efficacia del “Modello”: è affidato all’Organismo di 
Vigilanza dell’Ente il compito di dare impulso e di coordinare sul piano generale, le attività di controllo 
sull’applicazione del “Modello” stesso per assicurare al “Modello” medesimo una corretta attuazione. 

 
Obiettivi 
 
Ecoricicli Metalli s.r.l. attraverso l’implementazione del presente MOGC (che consiste negli specifici protocolli 
e procedure adottate dagli Organi di Governance e dalle singole Unità Operative e non resi pubblici per motivi 
di riservatezza) intende perseguire l’obiettivo fondamentale di concepire, elaborare, dare attuazione, nonché 
implementare principi, processi, policies, procedure e prassi comportamentali che integrano il sistema di 
controllo interno in essere, composto anche da strumenti, procedure organizzative e di controllo interni, 
affinché vengano assolte le finalità proprie del Decreto in funzione della prevenzione dei reati.  
 
Tale obiettivo passa sicuramente attraverso:   
1) la mappatura delle aree di attività a rischio (Risk assessment), al fine di identificare le aree a rischio e la 

tipologia dei rischi caratterizzanti ciascuna area operativa; 
2) una continua attività di sensibilizzazione e corretta comunicazione verso tutti i livelli aziendali, oltre che una 

costante messa in atto di azioni di sensibilizzazione per l’attuazione concreta delle disposizioni del presente 
MOGC, poste in essere direttamente dalle funzioni aziendali sotto la piena responsabilità dei Responsabili 
di ogni unità operativa; 

2) la messa a disposizione di chiare ed efficaci regole che permettano a tutti di svolgere le proprie funzioni 
e/o incarichi di lavoro, comportandosi ed operando nel pieno rispetto delle leggi in materia; 

3) la nomina dell’Organismo di Vigilanza, con compiti di monitoraggio e verifica sull’efficace funzionamento 
del “Modello” nonché sulla sua osservanza; 

4) l’analisi e verifica diretta di tutta la documentazione rilevante e del Reporting prodotto dalle singole funzioni 
/ unità organizzative, attestante le attività di monitoraggio effettuate dai responsabili di funzione / delle 
singole unità operative oltre che le eventuali attività a rischio identificate; 

5) la definizione dei compiti, delle autorità e degli iter autorizzativi esistenti che sono da rispettare, al fine di 
espletare compiutamente le responsabilità assegnate; 

6) l’attenzione costante al continuo miglioramento del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo 
mediante l’analisi non solo di quanto previsto dalle procedure, ma anche dai comportamenti e dalle prassi 
aziendali, con conseguente tempestivo intervento con azioni correttive e/o preventive ove necessario, in 
modo da permettere così anche il periodico adeguamento del “Modello” stesso. 

 
Caratteristiche  
 
Il D.lgs. n. 231/2001 (art. 6), prevede che il Modello abbia delle caratteristiche tali da garantire, da un lato, la 
possibilità per la società di avvalersi della clausola di esonero dalla responsabilità di cui agli artt. 6 e 7 del 
D.lgs. 231/2001 e, dall’altro, da costituire dei punti di riferimento in grado di guidare l’imprescindibile lavoro di 
aggiornamento ed implementazione del Modello stesso.   
 
A tal fine l’Organo di Governance dovrà: 
 effettuare una mappatura dei rischi: analisi del contesto aziendale, processi e prassi, per evidenziare in 

quale area/settore di attività aziendale e secondo quali modalità si possono verificare eventi pregiudizievoli 
per gli obiettivi indicati dal decreto; 
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 procedere alla stesura del sistema di controllo interno (c.d. protocolli interni): valutazione del «sistema di 
governo» esistente all’interno dell’azienda in termini di capacità di contrastare / ridurre efficacemente i rischi 
identificati, ed operare l’eventuale adeguamento del sistema stesso;   

 individuare le modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione dei reati;  
 prevedere obblighi di informazione verso l’Organismo di Vigilanza interno: istituire quindi l’Organismo di 

controllo interno con il compito di monitorare e verificare il funzionamento e l’osservanza del “Modello”, 
nonché di curarne l’eventuale aggiornamento; 

 svolgere attività di auditing sistematico e periodico: predisporre (e/o adeguare) i processi interni di auditing, 
per far sì che periodicamente il funzionamento del “Modello” venga opportunamente verificato; 

 definire un appropriato sistema disciplinare e sanzionatorio da utilizzare in caso di violazioni delle 
disposizioni previste dal Modello. 

 
Il “Modello” previsto dal Decreto si può, quindi, definire come un complesso organico di principi, regole, 
disposizioni, schemi organizzativi e connessi compiti e responsabilità, funzionale alla realizzazione ed alla 
diligente gestione di un sistema di controllo e monitoraggio delle attività sensibili, al fine della prevenzione 
della commissione, anche tentata, dei reati previsti dal D.lgs. n. 231/2001. 
 
Funzione del Modello di Organizzazione Gestione e Controllo 
 
Il “Modello” si propone come finalità quelle di: 
 determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto dell’ente, soprattutto nelle Aree a Rischio, la 

consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, in un illecito passibile 
di sanzioni, sul piano penale ed amministrativo, non solo nei propri confronti ma anche nei confronti della 
Società; 

 ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente condannate da Ecoricicli Metalli s.r.l. in 
quanto (anche nel caso in cui l’ente fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono 
comunque contrarie, oltre che alle disposizioni di legge, anche ai principi etico - sociali cui l’ente intende 
attenersi nell’espletamento della propria missione aziendale; 

 consentire a Ecoricicli Metalli s.r.l., grazie ad un’azione di monitoraggio sulle Aree a Rischio, di intervenire 
tempestivamente per prevenire o contrastare la commissione dei reati e degli illeciti. 

 
Punti cardine del “Modello”, oltre ai principi già indicati, sono: 
 l’attività di sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole comportamentali e delle 

procedure istituite; 
 la mappatura delle Aree a Rischio della Società; 
 l’attribuzione all’Organismo di Vigilanza di specifici compiti di vigilanza sull’efficace e corretto 

funzionamento del “Modello”; 
 la verifica, la documentazione e la tracciabilità delle operazioni a rischio; 
 il rispetto del principio della separazione delle funzioni; 
 la definizione di poteri autorizzativi coerenti con le responsabilità assegnate; 
 la verifica dei comportamenti aziendali, nonché del funzionamento del “Modello” con conseguente 

aggiornamento periodico (controllo ex post). 
 
Monitoraggio 
 
Il sistema di controllo è soggetto ad attività di supervisione continua per valutazioni periodiche ed il costante 
adeguamento. 
 
Legnago, 23 maggio 2023. 
       L’Amministratore Unico 
       Maria Carlesi 


